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COMUNICATO FINALE

La 54a Assemblea Generale della Conferenza Episcopale Italiana ha avuto luogo in Vaticano, nell’Aula del Sinodo, dal 30 al 31 maggio, con la partecipazione di 233 vescovi, ordinari e ausiliari, di 2 amministratori diocesani, di 18 vescovi emeriti e del Nunzio Apostolico in Italia, S.E. Mons. Paolo Romeo. La scelta di dedicare, in via eccezionale, due soli giorni a questo annuale incontro è stata motivata dagli eventi che hanno segnato profondamente la vita della Chiesa universale: i giorni della sofferenza e morte di Giovanni Paolo II e l’elezione del nuovo Pontefice, Benedetto XVI. Il 30 mattina, in un clima di grande gioia e di intenso affetto, il Papa ha incontrato i vescovi rivolgendo loro il suo primo messaggio e salutandoli personalmente. Al centro dei lavori assembleari la presentazione della traccia di riflessione del prossimo Convegno Ecclesiale Nazionale di Verona e il progetto di riordino della formazione teologica in Italia; tra le comunicazioni quella sulla Giornata Mondiale della Gioventù di Colonia e quella sulla costituzione della Fondazione Missio. 

1. Il primo incontro di Papa Benedetto XVI con i vescovi italiani.

Al termine della prima mattinata dei lavori assembleari, il Santo Padre Benedetto XVI ha incontrato i partecipanti alla 54a Assemblea Generale della Conferenza Episcopale Italiana, manifestando loro sentimenti di profonda comunione e di affetto sincero. Già il Cardinale Presidente, nella prolusione, dopo aver ricordato la figura e il magistero del compianto e amato Giovanni Paolo II, aveva espresso la comune gioia e gratitudine al Signore per l’elezione di Benedetto XVI e ancor più apprezzamento per una presenza già familiare nella Chiesa e nella cultura italiana, e che in questo inizio di pontificato ha già dato prova di grande vicinanza, non ultima la partecipazione a Bari, il 29 maggio scorso, per la solenne concelebrazione conclusiva del 24° Congresso Eucaristico Nazionale. Il Pontefice, nel sottolineare il profondo legame che lo unisce alla nazione italiana in quanto Vescovo di Roma e Primate d’Italia, ha rivolto ai vescovi parole di incoraggiamento per la missione di evangelizzazione del Paese, nel quale è tuttora viva l’esperienza di fede con una presenza capillare della Chiesa, animata da intenso dinamismo missionario attinto dalla contemplazione di Gesù Cristo. Richiamando la recente Nota pastorale Il volto missionario delle parrocchie in un mondo che cambia, Benedetto XVI ha sottolineato l’urgenza per le parrocchie di vivere con atteggiamento missionario la pastorale quotidiana, rafforzando la comunione tra la realtà parrocchiale e le varie espressioni “carismatiche” e valorizzando la presenza delle comunità religiose. Un richiamo particolare il Papa l’ha riservato alla cultura: “Vi chiedo – ha affermato Benedetto XVI – di proseguire nel lavoro che avete intrapreso perché la voce dei cattolici sia costantemente presente nel dibattito culturale italiano…”, con un particolare plauso per l’impegno profuso dalla CEI nel campo dei media. Tra le priorità pastorali, il Papa ha voluto ricordare la famiglia, cellula fondamentale della società, da promuovere e valorizzare anche “chiedendo misure economiche e legislative che sostengano le giovani famiglie nella generazione ed educazione dei figli”. In questo contesto, Benedetto XVI ha espresso vicinanza “con la parola e con la preghiera”, e apprezzamento per l’impegno dei vescovi nell’“illuminare e motivare le scelte dei cattolici e di tutti i cittadini circa i referendum ormai imminenti in merito alla legge sulla procreazione assistita”, riaffermando la “sollecitudine dei Pastori per ogni essere umano, che non può mai venire ridotto a un mezzo, ma è sempre un fine…”. Dopo aver ringraziato per la generosità con cui la Chiesa italiana si fa carico dei più poveri nel mondo, il Pontefice ha ricordato il prossimo appuntamento della Giornata Mondiale della Gioventù a Colonia, alle cui celebrazioni conclusive sarà presente, e soprattutto ha rinnovato l’invito ai vescovi di sostenere i giovani nella loro ricerca di Dio e nel credere con la Chiesa: “Questo è oggi – ha concluso il Pontefice – il punto centrale della grande sfida della trasmissione della fede alle giovani generazioni”. 

2. Lo scenario internazionale e l’impegno delle Chiese in Europa.

In piena sintonia con Benedetto XVI, i vescovi hanno auspicato a livello internazionale un più deciso impegno per la pace, la promozione della giustizia, “la fraternità e il perdono reciproco, superando la tentazione di scontri fra culture, etnie e mondi diversi, e attingendo invece al patrimonio spirituale e culturale proprio di ciascun popolo i valori migliori, per andare incontro agli altri senza paura”. Nel ricordare le calamità naturali di questi ultimi mesi, i vescovi hanno espresso altresì preoccupazione e sgomento per le tante stragi e azioni violente compiute dalla mano dell’uomo: l’uccisione di centinaia di persone, in gran parte bambini, a Beslan; gli attentati in Iraq; la pratica del sequestro che più volte ha coinvolto nostri connazionali; i tanti sommovimenti e le conseguenti repressioni sanguinose nell’Asia centrale. Sono state ricordate anche le sofferenze del continente africano, con particolare riguardo alla situazione del Darfur, e, positivamente, l’emergere di una nuova “società civile” africana, animata da gruppi, associazioni e movimenti, molti dei quali femminili, con il contributo dei missionari e delle giovani Chiese africane. La testimonianza di tanti figli della Chiesa che sacrificano la loro vita in terra di missione (tra i quali padre Faustino Gazziero, a Santiago del Cile, e la pediatra Maria Bonino, morta in Angola per il virus di Marburg) è un invito – hanno ribadito i vescovi – ai governi e ai gruppi che perseguitano la Chiesa a garantire e tutelare il diritto alla libertà religiosa e a saper riconoscere nel lavoro, spesso silenzioso, di tanti credenti l’impegno per un’autentica promozione delle persone e delle nazioni. I vescovi hanno valutato con attenzione il cammino di unificazione politica dell’Europa, con riferimento sia all’iter di ratifica del Trattato costituzionale sia alle problematiche concernenti l’allargamento a nuovi Paesi, in particolare per l’ammissione della Turchia. Preoccupazione pastorale è stata espressa dai vescovi verso le dinamiche con cui in sede europea vengono affrontate le problematiche etico-antropologiche: difesa della vita, fecondazione assistita, famiglia, matrimonio… Sul fronte della evangelizzazione, i vescovi si sono impegnati ad approfondire con le proprie comunità il documento Il divenire dell’Unione Europea e la responsabilità dei cattolici, presentato all’ultima Assemblea della COMECE (Commissione degli Episcopati dell’Unione Europea), che puntualizza il tema della testimonianza dei credenti nella società europea, segnata dal secolarismo e dall’edonismo.

3. Il Convegno di Verona: la traccia di riflessione e il cammino di preparazione.

In vista del Convegno Ecclesiale Nazionale di Verona (16-20 ottobre 2006), ai vescovi è stata presentata la traccia di riflessione, a firma del Comitato preparatorio, che sarà pubblicata nei prossimi giorni e che accompagnerà il cammino diocesano di preparazione nel prossimo anno pastorale 2005-2006. La traccia ha come filo conduttore la Prima lettera di Pietro, testo biblico particolarmente efficace nel proporre la testimonianza dei credenti in un tempo di difficile fedeltà. Il sussidio, articolato in una introduzione, quattro capitoli e una conclusione, è uno strumento che si propone di avviare la riflessione personale e comunitaria attorno ai quattro termini del titolo del Convegno: Gesù Risorto, i testimoni, la speranza, il mondo. Il tema del Convegno, infatti, “Testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo”, intende – come si legge nella presentazione della traccia – rispondere ad alcuni interrogativi di fondo e di grande interesse, precisati all’inizio di ogni capitolo: Che cosa il Vangelo comunica alla vita cristiana? Come Gesù Cristo può rigenerare questo vissuto, soprattutto nella sua dimensione quotidiana? Come può essere plasmata una nuova prospettiva antropologica nell’epoca della complessità? Quali forme e modalità possono caratterizzare la presenza dei cristiani in questo momento storico del nostro Paese? Il documento, a partire da Cristo Crocifisso e Risorto “centro della testimonianza cristiana e nome della speranza” (cap. 1), propone la scoperta dell’identità del cristiano come testimonianza coraggiosa (cap. 2), la concretizzazione dell’annuncio della speranza attraverso le “opere meravigliose” (cap. 3), l’esplicitazione dei luoghi fondamentali dell’esistenza in cui si incarna la speranza (cap. 4). In quest’ultimo capitolo vengono delineati i cinque ambiti che saranno approfonditi durante i giorni del Convegno e che abbracciano l’esperienza quotidiana, vero contesto nel quale costruire una civiltà a misura d’uomo e accendere la speranza che non delude. Essi sono così formulati: la vita affettiva, il lavoro e la festa, la fragilità creaturale, la tradizione, la cittadinanza. Il cammino di preparazione, che sarà scandito da momenti diocesani, regionali e nazionali, intende puntare l’attenzione alle tre prospettive che fanno da sfondo al Convegno stesso: la missionarietà, il bisogno cioè di risvegliare un anelito nuovo per l’annuncio del Vangelo; la cultura, intesa come capacità della Chiesa di offrire agli uomini e alle donne di oggi un orizzonte di senso pieno; la spiritualità, caratterizzata dall’impegno nel mondo e dalla simpatia per il mondo, come via di santificazione.

4. La formazione teologica in Italia: progetto di riordino e rilancio culturale.

L’Assemblea ha accolto con favore il progetto di riorganizzazione degli studi teologici, elaborato dal Comitato della CEI per gli studi superiori di teologia e di religione cattolica, in collaborazione con i Presidi delle Facoltà teologiche italiane, e approvato dal Consiglio Episcopale Permanente nello scorso gennaio. Tale progetto ha due scopi fondamentali. Anzitutto intende avviare il riordino delle Facoltà teologiche sul territorio nazionale, promuovendo l’erezione di nuove facoltà dove se ne motiva la presenza (come nel recente caso della Facoltà Teologica del Triveneto e della Facoltà Teologica Pugliese), in considerazione del contesto ecclesiale e sociale, valutando le risorse ed evitando frammentazioni. In secondo luogo, vuole individuare le modalità con cui, attorno a tali Facoltà, può svilupparsi un sistema “a rete” di istituzioni accademiche, con cui favorire la formazione teologica dei candidati agli ordini sacri (mediante Istituti teologici affiliati) e quella dei laici; sempre in questa direzione si vuole anche promuovere una diffusa formazione teologica non accademica. Con i curricoli di studi proposti nelle Facoltà teologiche e negli Istituti ad essa collegati si possono conseguire i gradi accademici; a loro volta, a livello diocesano, le Scuole di formazione teologica possono conferire diplomi o attestati, che non costituiscono però titolo per una successiva iscrizione a una istituzione accademica. A tale scopo, già dallo scorso febbraio, è stata approvata dalla Congregazione per l’Educazione Cattolica la Nota normativa per gli Istituti Superiori di Scienze Religiose che ne illustra la fisionomia, stabilisce i criteri e l’iter per la loro erezione accademica, definisce le competenze circa la pianificazione nazionale e regionale e dà indicazioni per la redazione degli statuti e dei regolamenti. 

5. 
La 44a Settimana sociale dei cattolici italiani, la Giornata Mondiale della Gioventù, iniziative nell’ambito delle comunicazioni sociali.

In vista della pubblicazione del Documento conclusivo e degli Atti della 44a Settimana sociale dei cattolici italiani che si è svolta a Bologna dal 7 al 10 ottobre 2004, sul tema “Democrazia: nuovi scenari, nuovi poteri”, con una larga partecipazione e presenza della realtà ecclesiale e del più ampio contesto socio-culturale e politico del Paese, i vescovi hanno ribadito l’importanza che i cattolici siano presenti e operosi nelle vicende sociali e culturali del Paese, per offrire il prezioso contributo della tradizione e del pensiero cattolico. Innanzitutto, la riproposta della centralità della persona quale nodo reale della convivenza democratica, per evitare la riduzione della democrazia a semplice regola procedurale o a sola garanzia di pluralismo. A Bologna è stato ribadito che la persona umana rimane il fondamento e il cuore di ogni autentico assetto democratico e che non c’è vera democrazia se non c’è spazio per la trascendenza, giacché la dimensione trascendente fa parte dello statuto dell’esistenza umana. In piena sintonia con la consegna al mondo cattolico, fatta in quell’occasione da Giovanni Paolo II, i vescovi hanno riaffermato quanto sia imprescindibile per il credente impegnarsi per un compito di “mediazione”, come rapporto, sempre vitale e spesso inedito, tra ideali e realtà concrete. 

Ai vescovi è stato presentato il programma della 20a Giornata Mondiale della Gioventù, che si svolgerà in Germania, a Colonia, dal 16 al 21 agosto. Saranno giorni caratterizzati da catechesi, celebrazioni e animazione, con la partecipazione di oltre centomila giovani italiani, accompagnati da molti vescovi. La celebrazione della Giornata sarà seguita con grande impegno dai media cattolici (in particolare Sir, Sat2000, InBlu e Avvenire) e ad essa si potrà partecipare anche attraverso il sito www.gmg2005.it. La Giornata, anche questa volta, sarà un’occasione per rinsaldare i legami con i connazionali residenti nella nazione che ospita l’evento. Il 17 agosto i giovani italiani presenti a Colonia incontreranno i coetanei di origine italiana e le loro famiglie, nell’ambito della manifestazione denominata “Italyani Köln”. Anche in questa edizione della GMG sarà promosso un incontro specifico per i giovani lavoratori, “Working as new people”, nel corso del quale verrà presentato il Compendio della Dottrina sociale della Chiesa. I vescovi, infine, hanno ribadito l’importanza di sostenere il cammino di preparazione, nonché il necessario impegno a seguire i giovani dopo l’evento stesso. 

Nel prendere visione delle diverse iniziative in atto nell’ambito delle comunicazioni sociali, i vescovi hanno ribadito la necessità di rendere più incisiva la missione della Chiesa attraverso i linguaggi comunicativi del nostro tempo dentro l’odierna cultura mediatica, così come è ampiamente precisato nel documento della CEI Comunicazione e Missione. Direttorio sulle comunicazioni sociali nella missione della Chiesa, pubblicato lo scorso ottobre, e nella Lettera apostolica Il rapido sviluppo di Giovanni Paolo II. Tra le iniziative in atto si segnala il consolidarsi di Avvenire, le prospettive europee del Sir, il crescente consenso riscosso dal progetto radiofonico InBlu, le molteplici opportunità della telematica a servizio della comunità ecclesiale, e soprattutto l’accesso di Sat2000 al digitale terrestre. È stato comunicato che, nelle scorse settimane, dopo un lungo e approfondito iter di verifica, è stato perfezionato l’accordo con la RAI che consente a Sat2000 di diventare uno dei canali nazionali nell’ambito del digitale terrestre, così che potrà essere ricevuto agevolmente da tutti gli utenti quando il nuovo sistema coprirà l’intero territorio nazionale. Ma proprio sul versante della tecnologia digitale terrestre i vescovi hanno denunciato il rischio di una nuova e più accessibile offerta di pornografia televisiva: “Chiediamo – così si espresso il Cardinale Presidente a nome dell’Assemblea – ai gestori dei canali di non dimenticare le loro responsabilità morali e sociali e all’Autorità competente di regolare in maniera tempestiva questo settore, chiudendo la strada a uno sfruttamento commerciale tra i più deprimenti e dannosi”. 

6. 
La Fondazione Missio, le attività della Migrantes e della Caritas Italiana, la Giornata per la Carità del Papa.
Nel corso dei lavori dell’Assemblea è stata fornita un’ampia informazione sulla Fondazione di religione Missio, istituita dal Consiglio Episcopale Permanente lo scorso gennaio al fine – come si legge nell’art. 1 dello statuto – “di sostenere e promuovere, anche in collaborazione con altri enti e organismi, la dimensione missionaria della comunità ecclesiale italiana, con particolare attenzione alla missio ad gentes e alle iniziative di animazione, formazione e cooperazione tra le Chiese”. La Fondazione è configurata come un ente “contenitore”, capace di raccogliere e dare unitarietà, attraverso specifici settori, agli attuali organismi nazionali per la missione: la Direzione Nazionale delle Pontificie Opere Missionarie, la Fondazione Centro Unitario Missionario (CUM), l’Ufficio Nazionale per la cooperazione missionaria tra le Chiese. La costituzione di una struttura nazionale unitaria di servizio si pone come segno e invito perché tutti i soggetti missionari italiani possano ulteriormente crescere e svilupparsi nella comunione dell’unica missione.

L’annuale presentazione delle attività della Fondazione Migrantes ha messo in primo piano l’esigenza di collocare l’attenzione ai migranti – così come ribadito nella recente Lettera del Consiglio Episcopale Permanente su migrazioni e pastorale d’insieme Tutte le genti verranno a te – nel quadro della pastorale ordinaria, costituendo o rafforzando nelle Chiese locali un apposito segretariato o commissione, capace di favorire sintonia e collaborazione con tutte le realtà diocesane. È stato rivolto, inoltre, un particolare invito alle Conferenze Episcopali Regionali di farsi garanti dell’invio di missionari, possibilmente in numero proporzionale ai propri battezzati che vivono all’estero. 

Nel resoconto delle attività della Caritas italiana per l’anno 2004, oltre all’impegno di promozione e formazione dei referenti territoriali, si segnala il rafforzamento del “Progetto rete nazionale”, con l’attiva partecipazione di oltre 150 Caritas diocesane e il coerente lavoro sinergico tra il Centro di ascolto dei poveri, l’Osservatorio delle povertà e delle risorse e il Tavolo del discernimento. Nella ricognizione delle tante emergenze a livello mondiale delle quali la Caritas italiana si è fatta carico, tra le quali si segnala quella che ha colpito qualche mese fa le coste del Sud-Est asiatico, si è data evidenza anche all’intreccio tra la povertà e le tante situazioni di sfruttamento, guerra o intolleranza religiosa, aggravato dalle derive negative della globalizzazione economica. Un particolare accento è stato posto, inoltre, all’emergere della povertà in Europa, per fronteggiare la quale nei prossimi sei anni, la Caritas italiana insieme con le altre Caritas europee attuerà un piano strategico che riguarderà le politiche sociali, l’immigrazione, le emergenze, la costruzione della pace e dello sviluppo, la difesa dei diritti umani. Infine, in coincidenza con l’Anno internazionale del Microcredito, è stata riconfermata la scelta di tale strumento innovativo con specifico riferimento al “Progetto per un’economia a misura d’uomo” che, in stretta collaborazione con la Fondazione Giustizia e Solidarietà della CEI, sta offrendo ad alcuni Paesi poveri concrete opportunità di sviluppo e di restituzione del debito. 

In vista della Giornata per la Carità del Papa, che si celebrerà in tutte le diocesi domenica 26 giugno, e di cui sono stati comunicati dalla Santa Sede i dati globali relativi alla raccolta del 2004, i vescovi hanno ribadito l’importanza di continuare a sostenere generosamente la sollecitudine solidale del Santo Padre nel mondo.

7. Il futuro del Paese e il referendum sulla fecondazione assistita.

Con riferimento alla situazione del Paese, i vescovi, nel rilevare le forti tensioni e le divergenze presenti fra le forze politiche, hanno auspicato un concorde impegno sulle sfide, specie di ordine economico, che l’Italia ha di fronte a sé, senza lasciarsi troppo assorbire dalla competizione dei due schieramenti. In concreto, si chiede una “mobilitazione di energie”, che riscopra ragioni di comune appartenenza e di responsabilità e verso la quale i credenti sono interpellati per una coerente testimonianza. Ancora una volta i vescovi, nel ribadire alcuni fattori di grande incidenza per il futuro del Paese – quali la solidità delle famiglie, l’impegno per invertire il declino demografico, la serietà e coerenza dell’azione educativa – hanno insistito sulla promozione di una politica organica a favore della famiglia, sulla necessità di garantire certezze e futuro ai giovani pur nel contesto di attività lavorative caratterizzate da forte mobilità, sull’urgenza di una parità effettiva da riconoscere alle scuole cattoliche. Tra le questioni di primaria importanza, oltre al nuovo assetto istituzionale determinato dalla riforma della seconda parte della Carta Costituzionale, i vescovi hanno segnalato lo sviluppo del Meridione che potrà realizzarsi solo con l’attuazione di un circuito virtuoso tra le molte energie e risorse umane presenti nello stesso Meridione e l’impegno complessivo per l’ammodernamento del Paese. 

In merito ai referendum concernenti la legge sulla procreazione medicalmente assistita, l’Assemblea ha espresso pieno e totale sostegno per la scelta del Comitato “Scienza & Vita” circa la non partecipazione al voto, “che ha il significato di un doppio no, ai contenuti dei quesiti sottoposti a referendum, che peggiorano irrimediabilmente e svuotano la legge, riaprendo in larga misura la porta a pericolosi vuoti normativi, e all’uso dello strumento referendario in una materia tanto complessa e delicata”. I vescovi hanno osservato al riguardo che tale scelta nasce non da motivi di disimpegno, ma dalla precisa intenzione di opporsi “a una logica che – a prescindere dalle intenzioni dei suoi sostenitori – mette in pericolo i fondamenti umani e morali della nostra civiltà”. La difesa e la promozione dell’uomo, fin dal suo concepimento, come parte integrante dell’annuncio del Vangelo, e il sostegno alla scienza al servizio del bene integrale dell’uomo sono i valori a cui i Pastori, tanti cattolici italiani e molti esponenti delle più diverse competenze e matrici culturali stanno ispirando il loro agire e la loro parola. Si tratta di una posizione chiara e inequivocabile intesa a rivendicare che “non ci può essere un futuro positivo e accettabile se si perde l’unità di misura della vita umana”.

8. L’Istruzione in materia amministrativa e il calendario 2005-2006. 

I vescovi hanno approvato la nuova Istruzione in materia amministrativa, che rivede e aggiorna quella del 1992, dando spazio, con i suoi undici capitoli e quattro allegati, alle innovazioni normative di questi ultimi anni in considerazione della mutata sensibilità ecclesiale e sociale in ambito amministrativo. Il testo offre indirizzi comuni in materia giuridico-amministrativa, consentendo agli interessati – i vescovi, i loro immediati collaboratori e i parroci – di avvalersi di orientamenti chiari e aggiornati per risolvere correttamente le pratiche di loro competenza, tanto sotto il profilo canonistico quanto sotto quello civilistico.

È stata inoltre approvata la ripartizione e l’assegnazione delle somme derivanti dall’otto per mille dell’IRPEF per l’anno 2005 che, secondo i dati forniti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, registrano quest’anno un aumento di circa 50 milioni di euro. La maggiore disponibilità di risorse è determinata non solo da un incremento del gettito complessivo dell’IRPEF, ma anche da un ulteriore aumento nel 2002 delle firme di contribuenti che hanno destinato alla Chiesa Cattolica l’otto per mille dell’IRPEF. 

È stato approvato altresì il bilancio consuntivo della Conferenza Episcopale Italiana per l’anno 2004 ed è stato presentato ai vescovi il bilancio consuntivo dell’Istituto Centrale per il Sostentamento del Clero per l’anno 2004.

L’Assemblea ha infine approvato il calendario delle attività per l’anno pastorale 2005-2006, che prevede i seguenti appuntamenti:

Anno 2005

13 giugno:
Presidenza

19 settembre:
Presidenza
19-22 settembre:
Consiglio episcopale Permanente
14 novembre:
Presidenza

14-18 novembre:
ASSEMBLEA GENERALE STRAORDINARIA


(sessione residenziale: Assisi)

Anno 2006

23 gennaio:
Presidenza

23-26 gennaio:
CONSIGLIO EPISCOPALE PERMANENTE
20 marzo:
Presidenza
20-23 marzo:
Consiglio episcopale Permanente
15 maggio:
Presidenza

15-19 maggio:
ASSEMBLEA GENERALE

14 giugno:
Presidenza
18 settembre:
Presidenza
18-21 settembre:
Consiglio episcopale Permanente
9. Adempimenti statutari. 

L’Assemblea ha proceduto all’elezione di due Vice Presidenti della CEI, dei membri del Consiglio per gli Affari Economici e dei Presidenti delle Commissioni Episcopali.

Sono stati eletti Vice Presidenti S.E. Mons. Luciano Monari, Vescovo di Piacenza - Bobbio, per il Nord Italia e S.E. Mons. Giuseppe Chiaretti, Arcivescovo di Perugia - Città della Pieve, per il Centro Italia.

Sono stati quindi eletti i quattro membri del Consiglio per gli Affari Economici: S.E. Mons. Alfonso Badini Confalonieri, Vescovo di Susa; S.E. Mons. Domenico Calcagno, Vescovo di Savona - Noli; S.E. Mons. Francesco Coccopalmerio, Vescovo ausiliare di Milano; S.E. Mons. Gervasio Gestori, Vescovo di San Benedetto del Tronto - Ripatransone - Montalto.


Infine sono stati eletti come Presidenti delle Commissioni Episcopali: S.E. Mons. Bruno Forte, Arcivescovo di Chieti - Vasto, Presidente della Commissione Episcopale per la dottrina della fede, l’annuncio e la catechesi; S.E. Mons. Felice Di Molfetta, Vescovo di Cerignola - Ascoli Satriano, Presidente della Commissione Episcopale per la liturgia; S.E. Mons. Francesco Montenegro, Vescovo ausiliare di Messina - Lipari - Santa Lucia del Mela, Presidente della Commissione Episcopale per il servizio della carità e la salute; S.E. Mons. Benvenuto Italo Castellani, Arcivescovo di Lucca, Presidente della Commissione Episcopale per il clero e la vita consacrata; S.E. Mons. Paolo Rabitti, Arcivescovo di Ferrara - Comacchio, Presidente della Commissione Episcopale per il laicato; S.E. Mons. Giuseppe Anfossi, Vescovo di Aosta, Presidente della Commissione Episcopale per la famiglia e la vita; S.E. Mons. Luigi Bressan, Arcivescovo di Trento, Presidente della Commissione Episcopale per l’evangelizzazione dei popoli e la cooperazione tra le Chiese; S.E. Mons. Vincenzo Paglia, Vescovo di Terni - Narni - Amelia, Presidente della Commissione Episcopale per l’ecumenismo e il dialogo; S.E. Mons. Diego Coletti, Vescovo di Livorno, Presidente della Commissione Episcopale per l’educazione cattolica, la scuola e l’università; S.E. Mons. Arrigo Miglio, Vescovo di Ivrea, Presidente della Commissione Episcopale per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace; S.E. Mons. Cataldo Naro, Arcivescovo di Monreale, Presidente della Commissione Episcopale per la cultura e le comunicazioni sociali; S.E. Mons. Lino Bortolo Belotti, Vescovo ausiliare di Bergamo, Presidente della Commissione Episcopale per le migrazioni.


Nel ringraziare i Vice Presidenti, i membri del Consiglio per gli Affari Economici e i Presidenti delle Commissioni Episcopali che hanno concluso il loro mandato, i Vescovi hanno anche preso visione del lavoro svolto dalle Commissioni Episcopali attraverso le relazioni quinquennali appositamente predisposte.

10. Riunioni del Consiglio Episcopale Permanente e della Presidenza della CEI. 

Martedì 31 maggio 2005 si è riunito, in sessione straordinaria, il Consiglio Episcopale Permanente che ha proceduto ai seguenti adempimenti statutari:

-
S. Em. il Card. Ennio Antonelli, Arcivescovo di Firenze, è stato eletto, per un quinquennio, Consulente ecclesiastico nazionale dell’Unione Cristiana Imprenditori Dirigenti (UCID)

-
Prof. Luigi Alici, dell’arcidiocesi di Fermo, è stato nominato, per un triennio, Presidente Nazionale dell’Azione Cattolica Italiana (ACI)

-
Don Giorgio Bezze, della diocesi di Padova, è stato nominato, per un secondo triennio, Assistente ecclesiastico centrale per il settore giovani dell’Azione Cattolica Italiana (ACI)


Don Claudio Nora, dell’arcidiocesi di Milano, è stato nominato, per un secondo triennio, Assistente ecclesiastico centrale per l’Azione Cattolica Ragazzi (ACR)

-
Don Adriano Caricati, della diocesi di Andria, è stato nominato, per un triennio, Assistente ecclesiastico centrale per il Movimento Studenti dell’Azione Cattolica Italiana.

La Presidenza della CEI, riunitasi a Bari il 28 maggio 2005, ha nominato, durante munere, Don Stefano Russo, Direttore dell’Ufficio Nazionale per i beni culturali ecclesiastici, membro dell’Osservatorio centrale per i beni culturali di interesse religioso di proprietà ecclesiastica.

Roma, 15 giugno 2005
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